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“Che il Signore ci liberi dalla terribile trappola di essere cri-
stiani senza speranza che vivono come se il Signore non 
fosse risorto e il centro della vita fossero i nostri problemi.  
 

Apriamo al Signore i nostri sepolcri sigillati, ognuno di noi li 
conosce, perché Gesù entri e dia vita; portiamo a Lui le 
pietre dei rancori e i macigni del passato, i pesanti massi 
delle debolezze e delle cadute.  
 

Egli desidera venire e prenderci per mano, per trarci fuori 
dall'angoscia, questa è la prima pietra da far rotolare via:  
la mancanza di speranza che ci chiude in noi stessi. 
 

Di speranza, ce n’è tanto bisogno oggi. La speranza non è 
semplice ottimismo, e nemmeno un atteggiamento psicolo-
gico o un buon invito a farsi coraggio; la speranza cristiana 
- invece - è un dono che Dio ci fa, se usciamo da noi stessi 
e ci apriamo a Lui”. 
                                                                Papa Francesco 
 
Giovanni 20,1-9 
Il primo giorno della settimana, la mattina presto, mentre 
era ancora buio, Maria Maddalena andò al sepolcro e vide 
la pietra tolta dal sepolcro. Allora corse verso Simon Pietro  
e l’altro discepolo che Gesù amava e disse loro:             ► 

In redazione: Don Giancarlo, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   
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I cristiani portino al mondo quella speranza di cui è assetato.  
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«Hanno tolto il Signore dal sepolcro e non sappiamo 
dove l'abbiano messo».  
 
Pietro e l'altro discepolo uscirono dunque e si avvia-
rono al sepolcro. I due correvano assieme, ma l'altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse primo al 
sepolcro; e, chinatosi, vide le fasce per terra, ma non 
entrò.  
 

Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed 
entrò nel sepolcro, e vide le fasce per terra, e il suda-
rio che era stato sul capo di Gesù, non per terra con 
le fasce, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò 
anche l'altro discepolo che era giunto per primo al 

sepolcro, e vide, e credette. Perché non avevano ancora capito la Scrittura, secondo la quale egli 
doveva risuscitare dai morti. 
 

Gesù è risorto 
Gratitudine, gioia, parole di speranza, oggi Pasqua, devono uscire dalle nostre labbra e dal nostro 
cuore. Soprattutto deve uscire dalle nostre labbra la professione di fede in Gesù risorto.  
Il cristiano, nato dalla pasqua del Signore, oggi proclama solennemente che "Dio si è fatto umano, 
che Dio si è reso comprensibile nella vita di un uomo, Gesù, il quale ci ha raccontato Dio, e in quan-
to figlio di Dio, ci ha raccontato come deve essere l'uomo, la donna. 
 

Con la sua vita ci ha insegnato a vivere per gli altri e per l'Altro, Dio; ci ha insegnato a vivere in co-
munione, e ad amare anche il non amabile. Ci ha insegnato a morire e a guardare alla vita riservata 
da Dio per l'uomo, che non subisce la corruzione, alla vita eterna". 
 

"Dio si è fatto uomo in Gesù di Nazareth per mostrarci l'uomo autentico, vero, l'uomo a sua immagi-
ne e somiglianza, per insegnarci a vivere in pienezza la nostra condizione umana, fino a conoscere 
non solo giorni pieni di gioia, ma addirittura la resurrezione, riservata da Dio per l'uomo". 
Tutto questo deve essere la fonte a cui dissetarci, di cui essere grati, e nella pasqua trovare le radici 
di "quell'amore, di quel sperare, di quel credere" che sono i pilastri della nostra vita cristiana. 
Amare il non amabile, sperare contro ogni speranza, credere l'incredibile (Dio si è fatto uomo in Ge-
sù, crocefisso). 
 

Nel suo Vangelo Giovanni descrive l'esperienza di Maria, la propria e quella di Pietro. La nostra fede 
nasce da questa testimonianza, viene da lontano attraverso una catena ininterrotta di testimoni. 
Essi cercano la presenza, ma fanno la dolorosa esperienza dell'assenza: "era ancora buio". 
 

Un buio non solo per questioni di orario, ma buio di comprensione, di aspettative.  
Sorge una domanda: gioia pasquale 
sì, ma che cosa significa se c'è un 
"buio"? Non corriamo forse il rischio 
di essere superficiali, di dire qualco-
sa con le labbra ma di non essere 
convinti con il cuore? Come fanno a 
stare insieme gioia pasquale e ciò 
che non è gioia: sofferenza, ingiusti-
zie, malattie, ecc.? 
 

La Pasqua non toglie immediata-
mente queste realtà, ma ci dice che, 
se Cristo è vivo, se Cristo è vivo nel-
la chiesa e nella storia, se è vivo, 
quindi, in noi, tutto questo non solo 
non ci impedisce di amare, ma ci 
rende possibile sperare ed           ► 

         “Ecco dunque Pasqua 
a ricordarci che ogni giorna-
ta nostra deve essere come 
una resurrezione:  
sempre su, sempre pronta 
ad amare chiunque incon-
triamo senza guardare se ci 
piace o meno. 
Amare, amare, amare. 
Non stancarci mai di amare. 
Non smettere mai la nostra 
rivoluzione. 
 
          Chiara Lubich, 1975 



amare sempre di più. Cristo ci assicura che chi vive nell'amore anche la sofferenza e la morte, non 
è abbandonato dà Dio, ma viene accolto, amato, avviato verso la pienezza della vita e della gioia. 
 

La gioia pasquale non è superficiale o di maniera, ma è gioia di fare memoria della croce del Signo-
re; memoria che una vita spesa nel dono di sé apre alla vita.  C'è il buio ma anche la constatazione 
ferma che "doveva risuscitare dai morti".  (Il buio per Maria ..., l'incredulità di Tommaso ..., lo sco-
raggiamento dei discepoli di Emmaus ...; il timore dei discepoli chiusi nel cenacolo ...). 
 

C'è l'abbandono da parte del discepolo, perché la fede che vuole vedere non è vera fede; c'è il se-
guire per dare credito alla forma di vita che Gesù ha vissuto; c'è da superare il "demone" della facili-
tà che ci seduce ed attira; vivere è impegno e qualcosa occorre perdere… 
 

Don Giancarlo e don Andrea augurano una santa Pasqua a tutti gli ammalati, ai ragazzi, alle fami-
glie: possiate crescere in speranza, e in gesti di bontà. 

Nell'ultima distribuzione dei pacchi alimentari Caritas è accaduto un episodio che ci ha riempito il 
cuore di gioia e che vogliamo condividere con voi. 
 

Ogni mese un adulto, in condizioni economiche precarie, viene a prendere in Caritas il pacco ali-
mentare, un piccolo aiuto che per lui significa molto. 
 

Questa volta, notando che aveva una giacca insufficiente ad affrontare il freddo di quei giorni, glie-
ne abbiamo dato una che avevamo in Caritas; è inutile dirvi la contentezza di quest'uomo che non 
finiva più di ringraziarci, anche perché l'indumento aveva i suoi colori preferiti. 
 

Però, dopo circa mezzora, ci ha chiamato telefonicamente chiedendo se potevamo aspettarlo (era 
infatti già l'ora di chiusura della Caritas) perché doveva parlarci urgentemente. Preoccupate lo ab-
biamo aspettato e quando è arrivato agitato e trafelato, ci ha consegnato 10 € in moneta trovati nel-
la tasca della giacca. Ora lasciamo a voi la riflessione e il grande insegnamento di onestà di questo 
episodio. 
 

I GIOVANI 
 

Il mese scorso, sul Corriere della Sera mi ha colpita un trafiletto riguardante i giovani. 
Un lettore indirizzava al giornalista una questione e cioè se non fosse opportuno in Italia ripristinare 
il servizio militare obbligatorio, magari estraendo a sorte e precettando i giovani, affinché vengano 
riaffermati i principi costituzionali e di difesa della patria; tutto ciò per ridare maggiore sicurezza alla 
popolazione italiana. 
 

La risposta del giornalista è stata la seguente: gli eserciti moderni richiedono professionisti, BASTE-
REBBERO tre mesi di servizio civile obbligatorio nelle parrocchie, negli istituti, alla mensa dei pove-
ri per far crescere i nostri ragazzi. 
 

Immediatamente ho pensato ai nostri ragazzi impegnati nella parrocchia come catechisti, animatori, 
ai giovani che da novembre hanno iniziato un percorso in Caritas come volontari e che si impegna-
no nella gestione, raccolta e giacenza degli alimenti destinati ai pacchi per i poveri; gli stessi che 
prestano servizio alla mensa dei poveri della Caritas di Parma. In tutti questi ragazzi si coglie non 
un gesto esteriore, ma qualcosa che prende movimento dal cuore. A loro rivolgo l'invito di non sco-
raggiarsi mai di fronte alle innumerevoli difficoltà: FORZA RAGAZZI siete sulla buona strada per la 
costruzione del vostro futuro. 

 

Con tanta tristezza nel cuore salutiamo la nostra cara Suor Dina che è stata trasferita 
presso la comunità di Vasto, la ringraziamo perché ci ha aiutato con umiltà e semplicità 

(apparente) a crescere in spiritualità e umanità.        
                                                                                                                        Le Volontarie Caritas 
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L’AC di Traversetolo invita tutti gli iscritti, di oggi e di ieri, 
ad una serata di ricordi, progetti, allegria e condivisione. 

 

Domenica 25 marzo 
in Oratorio, ore 19.30, pizza insieme, musica, canti e balli.  
 

                                                                          TI ASPETTIAMO! 
 

Per adesioni rivolgersi a Mara, telefono: 348/6974414. 

Donami occhi e cuori nuovi, 
Signore, 
perché nella mia vita 
non insegua l’apparenza 
ma assuma sinceramente la 
responsabilità 
dell’esemplarità. 
Donami occhi e cuori nuovi, 
Signore, 
per guardare il mondo 
contemplandone la bellezze, 
denunciandone le 
contraddizioni, custodendolo 
perché casa comune 

 
 

Ringraziamenti per i collaboratori della festa di Carnevale 
 

Desideriamo fare alcuni ringraziamenti che ci sembrano dove-
rosi nei confronti di chi ci ha aiutati ad organizzare questo Car-
nevale 2018.  
 

Un grazie va a don Giancarlo, alla Parrocchia, ai Catechisti e 
agli animatori per i giochi in piazza; alla famiglia Aguero per la 
musica e i balli; al Gruppo Carret-tolo Racing Team e a tutti gli 
amici che ci hanno aiutato a chiudere le strade con le macchi-
ne; a Paolo Chierici, Valentini e all’Amministrazione Comunale 
per l’impegno “burocratico”; alla famiglia Cerati per il Labora-
torio in cui lavoriamo; a Baschieri per il magazzino per i carri; 
a Sandrini Legnami (fornitore gratuito di legna); a Boschi per i 
2 carri regalati; a Groppi Enrico (per il primo e storico carro); a 
Lorenzo Salsi che ci ha omaggiato un bellissimo carro e che 
guida ad ogni occasione con tanta passione; a Massimo Ollari, 
Carlo e Groppi Emanuele (nostri impeccabili conducenti); a 
“Tutti per Mano”, a Sara e tutti quelli che ci hanno aiutati per 
la torta fritta; agli amici del Grappolo di Vignale che con il loro 
carro hanno contribuito a rendere più bella la festa.  
 

Un grazie al Gruppo di Costruttori che anche quest’anno, dopo 
le bancarelle natalizie, feste di s. Lucia e Befana, ha trovato 
ancora la forza e l’energia per costruire nuovi carri. 
 

Infine un grazie a tutti i bambini, genitori, nonni, amici, che 
sono venuti a passare questa bellissima giornata di festa insie-
me. 
                                                                                Stefano Mentani 
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Anche quest’anno, in occasione del Venerdì Santo, la Parrocchia organizza con la collaborazione delle Asso-

ciazioni di Volontariato, d’Arma, dei Circoli e dei gruppi parrocchiali la Via Crucis itinerante per le vie del 
centro storico di Traversetolo, con inizio alle ore 21,00 presso la Casa di riposo Villa Pigorini-Grossi.  
 

I fedeli e i sacerdoti procederanno pregando e cantando in fila lentamente, sostando dinnanzi alle 13 Stazioni 

distribuite lungo le seguenti piazze e vie: Piazza Fanfulla - Piazza Marconi - Piazza Rondani - Piazza 
V.Veneto - Via Matteotti - Largo C. Battisti - Via San Martino per raggiungere la Chiesa parroc-
chiale dove saranno ricordate le ultime due Stazioni.  
 

Sarebbe veramente bello che, nel segno di una antica tradizione, le famiglie che risiedono lungo il 
percorso esponessero in segno di partecipazione un drappo, possibilmente rosso, con una luce 
(candela o cero), come gli esercizi pubblici e commerciali tenessero accese le loro insegne e vetrine 
ad illuminare e indicare il cammino. 
 

Questo è l’invito della parrocchia che attende con fiducia una risposta positiva al suo appello, ringra-
ziando sin d’ora quanti vorranno collaborare con sensibilità e fede a rendere il rito religioso colmo di 
significato, anche visivamente. 

Con le meditazioni del Servo di Dio 
Don Tonino Bello 

Il pontificato di Papa Francesco si va 
caratterizzando per scelte coraggiose 
che proiettano la Chiesa verso il mon-
do reale, segnato da tante sofferenze, 
da divisioni, malvagità, povertà, 
sopraffazioni e guerre. 
 
 

I temi che gli stanno più a cuore e che rappresentano il fulcro della sua testimonianza, sono la po-
vertà, le periferie, la custodia del creato, le famiglie, l’autodeterminazione dei popoli; rendendo con-
creta la relazione tra parole e gesti, con una comunicazione spontanea e naturale che ha conquista-
to il mondo e corrisponde perfettamente al suo modo di essere. 
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Dalla presentazione del “Cammino dei Giovani” - http://www.diocesi.parma.it/pastoralegiovanile/ 

 
Una Chiesa intera, quella italiana, che si mette per strada assieme ai propri giovani, percorrendo e risco-
prendo antiche vie ricche di significato spirituale e religioso. La meta: Roma. Non solo perché Papa Fran-
cesco vuole incontrare i giovani italiani, ma anche per riscoprire le radici della nostra fede, lì sulla tomba di 
Pietro. 
 

Diverse diocesi stanno organizzando il proprio Cammino che si svolgerà i primi giorni di agosto. Un Pellegri-
naggio “simultaneo” che ha come culmine il ritrovo a Roma di tutti i giovani sabato 11 agosto al Circo Mas-
simo, dove si svolgerà la Veglia con il Papa e a seguire la Notte Bianca, e che si concluderà il giorno dopo, 
domenica 12 agosto, con la Messa in Piazza S. Pietro. 
 

Anche la Chiesa di Parma, quindi, ha deciso di partire! Dove e quando? 
La proposta è di metterci in cammino lungo uno dei più importanti sentieri che conducono a Roma, la Via 
Francigena, e di fare a piedi Parma-Roma, dal 3 al 12 agosto 2018 (per un totale di 170 km). 
 

Il Cammino dei Giovani è rivolto a tutti i giovani dai 16 ai 30 anni (compresi i nati nel 2002) e agli educatori 
che accompagnano i ragazzi. Le iscrizioni sono aperte dal 5 marzo e chiudono il 30 maggio.  
 

Per Informazioni e iscrizioni: pastoralegiovanilediparma@gmail.com 

Anche la Parrocchia di Bannone, per iniziativa di Don Andre-
a si mette in cammino per una meta più vicina ma significati-
va per lo spirito di fede con il quale si raggiungerà a piedi il  
Santuario di Fontanellato. Un appuntamento con la devo-
zione alla Beata Vergine del S.Rosario che richiama sempre 
tanti volenterosi fedeli che si alzano in piena notte per in-
camminarsi lungo le strade e sentieri alla volta di Fontanella-
to.Tutti sono attesi, anche i cicloamatori per i quali 
l’appuntamento è previsto alle ore 08,30 nel piazzale C.A. 
Dalla Chiesa (dinnanzi alla caserma dei Carabinieri di Tra-
versetolo). Coraggio, potrebbe rappresentare un buon alle-
namento in vista del “Cammino dei Giovani” !!!. 

Questo in programma: 
Ore 4.00 S. Messa presso la Chiesa 

di Bannone.  

A seguire partenza con il seguente 

percorso: 

Bannone/Pannocchia/ Vigatto/ 

Parma Campus/ 

Parcheggio Scambiatore Ovest 

Parma/ 

Pontetaro/Fontevivo/Fontanellato. 

All’arrivo momento di preghiera insie-

me presso il Santuario.  

Ritorno mezzi propri. 

6 



Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 

Dopo il successo della cena missionaria per il Centro Kamenge in Burundi dello scorso anno, noi 
ragazzi di prima superiore abbiamo deciso di riprovarci! 

 

Così il 20 APRILE ALLE ORE 20.00, presso 
l’ORATORIO DON BOSCO, noi ragazzi del 2003: 
Chiara P, Chiara F, Alessia, Lollo, Riccardo, Luca, 
Giacomo, Marco, Pietro, Fabio, Alle, Federico, Tho-
mas, Penta & tanti altri, offrono a tutta la comunità di 
Traversetolo, parrocchiale e non, l’occasione di: 
Mangiare bene con l’alta cucina amatriciana dello 
chef Riccardo; 
 

Stare insieme rallegrati dalle barzellette dei nostri 
cabarettisti Lollo & Pinelli; 
Essere serviti e riveriti dalle giovani promesse del 
dopo-Catechismo. 
 

La cena ha un chiaro scopo benefico: 
 

stiamo raccogliendo fondi per Don Savino D’Amelio, 
sacerdote di Amatrice, che acquista container per-
ché la popolazione possa trasferirvi i propri ricordi, 
tutti quegli oggetti di vita quotidiana che sono densi 
di affetti e memoria. 
Andremo di persona, il 2 e 3 giugno a conse-
gnargli la somma raccolta, unendo il ricavato della 
cena con quanto raccolto in occasione dei prece-
denti mercatini (vendita di biscotti, tessuti e alimen-
tari). La solidarietà non è mai stata così concre-
ta, divertente e piena di bontà. 
 

Ecco il nostro menù: 
►ANTIPASTO: sformatini di polenta tartufata e salumi; 
►PRIMO: pennette all’amatriciana; 
►SECONDO: puntine e lenticchie in umido 
►DOLCE: fiatoni di ricotta e biscotti di Santa Rita da Cascia. 

Tutti piatti tipici umbri! 
 

Visto il successo delle vendite di dicembre, abbiamo deciso di replicare: durante la cena, infatti, sarà 
allestita una piccola bancarella con prodotti tipici umbri (polenta istantanea, polenta tartufata, lentic-
chie, biscotti di Santa Rita). 
 

Domenica 22 aprile, invece, si replicherà al mercato domenicale: insieme ai ragazzi del catechi-

smo, saremo presenti con bancarelle che proporranno ai clienti gustosi biscotti, giochi e libri a prezzi 
super vantaggiosi! 
 

Poiché crediamo, come dice il proverbio africano, che una mano sola non riesce a legare un pac-
chetto. 
 

                                                                                                            I ragazzi di prima superiore 

I ragazzi di prima superiore si I ragazzi di prima superiore si 

incontrano per organizzare la incontrano per organizzare la 

cena amatricianacena amatriciana  
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Le Suore, Figlie della Croce, 
nel rendere manifesto il mes-
saggio di ringraziamento per 
gli auguri di Pasqua inviati al 
Santo Padre, desiderano  
estendere a tutta la Comuni-
tà di Traversetolo, la gioia 
delle parole di papa France-
sco con le quali invoca la 
celeste protezione della 
Vergine Maria e invia la sua 
Benedizione Apostolica  
pegno di abbondanti grazie 
divine. 
 
Con affetto e tanti auguri a 
tutti.                                                                                                         
                          Le vostre Suore 

Sua Santità Papa Francesco ha ricevuto con 

riconoscenza le espressioni di affetto e spiri-

tuale vicinanza recentemente inviate, avvalo-

rate dalla preghiera. 

Il Sommo Pontefice, Che ha particolarmente 

gradito i sentimenti che hanno motivato tale 

attestato di devozione, segno di comunione e 

di affetto, auspica copiosi doni del Signore 

per una sempre più piena e gioiosa adesione a 

Lui per il bene dei fratelli e, mentre invoca la 

celeste protezione della Vergine Maria, di 

cuore invia la Benedizione Apostolica, pegno 

di abbondanti grazie divine, estendendola vo-

lentieri alla comunità e alle persone care. 

 

 
                                   Mons. Paolo Borgia                                

                                            Assessore  

Il viaggio è affidato all’organizzazione tecnica 
dell’Agenzia “Pianeta Mondo” di Piazza Fanfulla 
n. 23 - Traversetolo (tel. 0521 841424) -  
 

e-mail: traversetolo@pianetamondo.it, presso la quale è 
possibile prenotare ed avere informazioni. Quota di par-

tecipazione 300 Euro (minimo 40 persone) - supplemento camera singola 50 Euro -  
 

La quota include: Pullman G.T. - Assistenza spirituale: Don Andrea Avanzini e Renato Tamboroni di Castio-
ne Baratti - Accompagnatore certificato per tutta la durata del viaggio - Sistemazione in camera doppia o sin-
gola con servizi privati. 
 

Trattamento di pensione completa bevande ai pasti incluse (escluso cena del 23/04) Assicurazione sanitaria 
(rimborso eventuali spese mediche massimale € 500,00; responsabilità civile massimale € 25.000,00; baga-
glio € 500; infortuni in viaggio massimale € 25.000,00) - Escursioni  La quota non include: Trasferimenti da/
per punto di raccolta - Mance, extra di carattere personale - Assicurazione annullamento Tutto quanto non 
indicato alla voce ‘La quota include’ 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

Città Del Vaticano 
 

Papa Francesco, il 23 febbraio 2018, ha nominato Sotto-Segretario della Congregazione per gli 
Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica Suor Carmen Ros Nortes delle Suore 
di Nostra Signora della Consolazione, finora Officiale nel medesimo Dicastero. 

Il 17 marzo 2018 papa Francesco si è recato in visita pastorale a Pietrelcina, nella diocesi di 
Benevento, nel centenario dell'apparizione delle stimmate di san Pio da Pietrelcina, e a San 
Giovanni Rotondo, nella diocesi di Manfredonia-Vieste, nel 50.mo anniversario della morte di 
san Pio da Pietrelcina. 

Tra gli avvisi di questo giornalino troverete informazioni per il pellegrinaggio organizzato da don 
Andrea e la parrocchia di Castione Baratti alle terre di Padre Pio. 

Per Papa Paolo VI e l’arcivescovo di San Salvador, Oscar Arnulfo Romero, martire della fe-
de, papa Francesco ha promulgato i decreti che riconoscono i miracoli; via libera quindi alle 
canonizzazioni.  

Il 21 giugno prossimo papa Francesco sarà a Ginevra per visitare il Consiglio ecumenico del-
le Chiese nel 70° di fondazione.  

“Click to pray”, un’App per pregare insieme a papa Francesco, ora è anche in italiano. Si 
può pregare connessi in tutto il mondo con un clicK. Questa nuova App rappresenta una fine-

Martedì 6 marzo, nono anniversario della morte del  
Vescovo Cesare Bonicelli. Nell’occasione, in Cattedrale è stata ce-

lebrata la Messa dal Vescovo Enrico Solmi che lo ha ricordato con que-
ste parole: «offrì se stesso per il suo popolo. Col suo popolo fu un 
tutt’uno» 
  

2008-2018: 10 anni di cammino col 
Vescovo Enrico monsignor Solmi: 
dieci anni di intensa attività, di apertura e 
comprensione per tutti. anche noi ci associa-
mo agli auguri espressi da tutta la Diocesi, 
ricordando la Sua recente visita pastorale alla 
nostra Nuova Parrocchia. 

La Comunità di Bannone è felice di presentare una nuova 
scrittrice: Rachele Armillotta.  
Rachele, che per tanti anni ha vissuto in Bannone, parrocchia con cui 
continua la sua collaborazione nonostante il trasferimento di residenza, 
ha recentemente pubblicato, con Book Sprint Edizioni, un suo racconto: "Hanba'al"; una bellissima 
avventura che richiama alla luce la vita dei Fenici di ben 2500 anni fa. Una narrazione avvincente e 
avventurosa ma anche frutto di ricerca storica. 
Tanti auguri quindi per futuri successi. 
 

Parma Capitale della cultura 2020  
Emozione, orgoglio, soddisfazione unanime per un progetto che ha visto protagonista l’intera città, 
ma anche senso di responsabilità, consapevolezza di un successo che non è un traguardo, ma tap-
pa di un percorso che può e deve crescere e continuare a far crescere. Sono questi i sentimenti e le 
aspettative che hanno salutato l’annuncio di Parma Capitale italiana della cultura 2020, avvenuto 
venerdì mattina a Roma. Una vittoria che coinvolgerà anche l’area emiliana, in un’ottica di collabora-
zione e di alleanza. Così il Vescovo Enrico Solmi ha salutato tale riconoscimento.   
«Parma capitale della cultura, è un titolo ambito quanto plausibile. Perché la nostra città – insieme a 
altre in Italia – si distingue per una ricca storia e per insigni monumenti che la rappresentano. 
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Nuove nomine in diocesi  
 

Nel Consiglio Episcopale: A Don Luigi Valentini è attribuita l’“Area Carità e Missione”; A Don Alfredo 
Bianchi è attribuita l’“Area Tecnico-Amministrativa”; Don Stefano Rosati è stato nominato Vicario 
Episcopale per la Pastorale, con attuazione del Nuovo Assetto della Diocesi e della Visita Pastorale, 
e con affidamento degli ambiti dell’“Area Evangelizzazione”; Sono inoltre state promulgate le se-
guenti nomine: Don Guido Brizzi Albertelli è stato nominato Incaricato per la Formazione continua 
del Presbiterio e Membro Moderatore della Commissione per la Formazione permanente del Presbi-
terio e della Commissione per l’Accoglienza dei Presbiteri provenienti da altre Diocesi o Paesi; Don 
Daniele Bonini è stato nominato Delegato Vescovile per il Diaconato e i Ministeri Istituiti; Don Rober-
to Dattaro è stato nominato segretario del Consiglio Presbiterale; Don Lorenzo Montenz è stato no-
minato Responsabile del Progetto Culturale Diocesano; Mons. Pietro Delsante è stato confermato 
Incaricato diocesano per i Ministri straordinari della Comunione Eucaristica; Alla Direzione del Cen-
tro Pastorale “Anna Truffelli” è stata nominata la Comunità delle Suore Piccole Figlie del SS. Cuori 
di Gesù e Maria ivi residente; Il prof. Gabriele Canali è stato nominato segretario del Consiglio Pa-
storale Diocesano. 
 

33ª Giornata Mondiale della Gioventù a livello diocesano 
 

Il 25 marzo, Domenica delle Palme, sarà celebrata a livello diocesano la 33ª Giornata Mondiale del-
la Gioventù, sul tema “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio” (Lc 1,30). 

Questa Giornata, che precede quella internazionale in 
calendario a Panama per il mese di gennaio del 2019, 
cade nell’anno in cui è convocata l’Assemblea Ordinaria 
del Sinodo dei Vescovi sul tema: I giovani, la fede e il 
discernimento vocazionale. 
Nel Messaggio che il Papa ha indirizzato ai giovani per 
l’occasione, Francesco ricorda loro come “abbiamo scel-
to di farci accompagnare in questo itinerario dall’esempio 
e dall’intercessione di Maria, la giovane di Nazareth che 
Dio ha scelto quale Madre del suo Figlio. Lei cammina 
con noi verso il Sinodo e verso la GMG di Panama”. 
Nei quattro paragrafi del testo il Santo Padre riflette su 
ogni singola parola del versetto di Luca scelto come te-

ma di quest’anno, ricordando ai giovani che “il Signore, la Chiesa, il mondo, aspettano anche la vo-
stra risposta alla chiamata unica che ognuno ha in questa vita”. 
“La GMG è per i coraggiosi, – è la chiusura del Messaggio – non per giovani che cercano solo la 
comodità e che si tirano indietro davanti alle difficoltà. Accettate la sfida?” 
 
La gestione delle risorse alla luce delle nuove norme civili ed ecclesiali è stato l’argomento del con-
vegno indetto dalla CEI a Salerno il 26 - 28 Febbraio 2018. 
I lavori, come ha ribadito Segretario generale della CEI, Nunzio Galantino, Vescovo emerito di Cas-
sano all’Jonio, hanno confermato la volontà ad operare sempre di più e sempre meglio perché la 
gestione dei beni della Chiesa sia trasparente, perfettamente rispondente ai principi e strettamente 
legata agli obiettivi dai quali le comunità cristiane con i loro Vescovi intendono farsi guidare. Attra-
verso la fedeltà a questi principi ed obiettivi, oggi soprattutto, transita la credibilità della Chiesa. 
Guai, ha ribadito Galantino, se la gestione delle risorse a nostra disposizione, soprattutto dei vari 
beni economici, non fosse coerente con l’annuncio cristiano che ci è proprio e divenisse addirittura 
motivo di scandalo! 
È importante dare visibilità, non solo a ciò che viene realizzato, sia in campo caritativo che in campo 
pastorale, con i fondi dell’8x1000. É importante anche che la stessa visibilità e quindi la stessa tra-
sparenza riguardino i nostri bilanci, ai diversi livelli. È, tra l’altro, una forma di rispetto per la fiducia 
che tantissimi, non solo cattolici, mostrano di avere destinando l’8x1000 alla Chiesa cattolica. Una 
fiducia che merita gratitudine e rispetto soprattutto in presenza di qualche caso (raro per fortuna, e 
assolutamente non giustificabile!) in cui non vengono rispettate con chiarezza le finalità di         ► 

10 



destinazione dei fondi dell’8x1000. 
Un particolare invito quindi agli “Economi” affinché, in sintonia con la volontà di papa Francesco, ge-
stiscano le loro risorse con particolare attenzione ai bisogni delle comunità, dei sofferenti e degli e-
marginati. Certo qualche edificio ne soffrirà le conseguenze, ma dobbiamo riconoscere che troppi 
beni nella Chiesa non l’aiutano ad alzarsi e a inoltrarsi per le strade del mondo come “Chiesa in u-
scita” nella corsa per portare la Parola. Piuttosto ne frenano la corsa; qualche volta rendendola im-
mobile. 
 
 

I rosari di Betlemme alla 
Giornata Mondiale della 
Gioventù in programma 
a Panama nel gennaio 
2019,  

 
 
 
 

 

Papa Francesco chiederà a tutti i giovani di pregare per la pace. E lo farà con dei rosari speciali, in 
legno d'ulivo made in Bethlehem.  
Il progetto è nato per rispondere a un desiderio di Papa Francesco, di cui si è fatto promotore mon-
signor Pierre Bürcher. Il progetto prevede che un milione e mezzo di rosari, prodotti a Betlemme da 
famiglie bisognose, vengano donati ai giovani della Gmg di Panama, per incoraggiarli a pregare per 
la pace. 
"Abbiamo deciso di chiamare il progetto AveJmj, dove "Ave" sta per la preghiera del rosario a Maria, 
mentre Jmj è l’acronimo di Giornata mondiale della gioventù, ma anche le iniziali dei nomi di Gesù, 
Giuseppe e Maria", ha spiegato mons. Bürcher, vescovo emerito della capitale islandese - ministero 
che ha lasciato nel 2015, a 69 anni d'età, per motivi di salute, e membro dal 2004 della Congrega-
zione per le Chiese Orientali, in Vaticano, e del Coordinamento Terra Santa. L’idea ha avuto spunto 
dalla volontà di papa Francesco che ha espresso il desidero di pregare per la pace nel mondo e in 
particolare per Gerusalemme e il Medio Oriente. Dopo aver appreso dall'arcivescovo di Panama, 
mons. José Domingo Ulloa, che la piazza della Giornata mondiale della gioventù potrà accogliere 
solo 500 mila persone, mons. Bürcher ha stabilito che ogni giovane partecipante riceverà tre rosari: 
uno per sé, uno da regalare a chi incontrerà a Panama, uno da portare a una persona del proprio 
Paese d'origine.  
 
 

 “Dio è giovane”  
 

è il nuovo libro intervista di Papa Francesco che uscirà con un grande 
lancio internazionale il 20 marzo 2018. Il Pontefice dedica il 2018 alle gio-
vani generazioni, in vista del grande Sinodo dei Giovani che si terrà in Va-
ticano nel mese di ottobre. “Dio è giovane” sarà pubblicato in tutto il mon-
do in occasione della Giornata Mondiale della Gioventù che, nella ricor-
renza della Domenica delle Palme, si celebra in Vaticano e nelle diocesi 
dei cinque continenti. Papa Francesco si rivolge ai giovani di tutto il mon-
do, dentro e fuori la Chiesa, in un dialogo coraggioso, intimo, memorabile. 
Conversando con Thomas Leoncini, Francesco analizza con forza e pas-
sione i grandi temi della contemporaneità, sottraendo le nuove generazio-
ni, ovvero i grandi scartati del nostro tempo inquieto, dai margini in cui so-
no state relegate e indicandole come protagoniste della storia comune. Il 
libro anticipa e prepara il grande Sinodo dei Giovani che si celebrerà in 
Vaticano nell'ottobre 2018. 
In Italia è pubblicato da Piemme, casa editrice del Gruppo Mondadori, 
che ne gestisce i diritti mondiali. Il libro è preordinabile sugli store online. 
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Concluso alla fine di febbraio il conve-
gno Bachelet dedicato ai 150 anni di 
vita e impegno dell'ACI per la costru-
zione del bene comune, “Chiamati a 
custodire il futuro”  il presidente nazio-
nale Matteo Truffelli, ci invita ad alza-
re lo sguardo oltre l'attuale stato di 
sfiducia, a partire dal proposito dei 
nostri giovani di coinvolgersi, di met-

terci la faccia. Persone di AC adulte e giovani insieme per mantenere PIEDI A TERRA E SGUAR-
DO IN ALTO. Oggi, come e più di ieri, per tenere insieme le generazioni e i gruppi sociali e perse-
guire il bene comune, si deve operare solo "IN COMUNE". Rinnoviamo il nostro Messaggio al Pae-
se: restare pienamente innervati nei nostri territori e nella vita delle persone che ci stanno accanto. 
Con lo stile dell'AC, in occasione dei 70 anni della nostra Costituzione, cogliamo il peso della testi-
monianza di tre figure a noi vicine: Aldo Moro, Vittorio Bachelet, Oscar Luigi Scalfaro. Tre giganti 
che con la loro testimonianza ci suggeriscono uno sguardo sapiente e orizzonti nuovi in questo tem-
po di cambiamenti, per gettare ancora una volta "SEME BUONO". 
 
 

8 marzo, un giorno per riportare alla mente la 
fatica di essere donne. 
 

L’8 marzo è il giorno della “festa delle donne”, ma di questi 
tempi si tratta di una festa oscurata dalle tante violenze e 
soprusi che ancora subiscono numerose giovani e madri di 
famiglia. In Italia, secondo i dati raccolti dall’associazione 
Sos Stalking, sono 113 le donne uccise lungo il 2017.  
 
 

Un dato sconcertante anche se, rispetto ai due anni precedenti, gli omicidi sono calati del 7%. 
Gli omicidi sono stati compiuti nella maggioranza dei casi dai mariti, compagni o ex, incapaci di ac-
cettare la fine della relazione o la volontà della ex compagna di volersi ricostruire una vita al di fuori 
della coppia.  
 

Tragedie annunciate e spesso non denunciate dalle donne per sfiducia nelle Autorità che tardano a 
fornire un primo aiuto. Il primato delle donne assassinate è della Lombardia, 19 casi, segue l’Emilia 
Romagna, 16, il Veneto, 13, la Campania, 12, Sardegna, Sicilia e Toscana 7 per regione, il Piemon-
te 6, Lazio, Abruzzo e Puglia  5, Liguria e Friuli 3, Trentino e Calabria 2 e infine Marche con 1. 
Ma queste tragedie ne comportano spesso altre: quelle dei figli, a volte pure loro vittime della follia 
omicida, o superstiti privati dell’affetto della madre, o di entrambe i genitori nel caso di omicidi segui-
ti dal suicidio dell’assassino stesso. Il Centro Antiviolenza di Parma svolge un valido lavoro nell’aiuto 
e assistenza alle donne che chiedono soccorso per situazioni famigliari insostenibili. 
 

A Parma, i dati si riferiscono al 31 ottobre 2017, sono 265 le donne accolte al Centro Antiviolenza, di 
cui 233 hanno subito violenza. In prevalenza sono italiane e 82 le straniere. A subire violenze fisiche 
o psicologiche, le più frequenti, spesso non sono le sole donne ma anche i figli.  
 

Anche il nostro paese non è estraneo a questa triste realtà spesso taciuta per paura, vergogna o 
per amore dei figli. E se è vero che oggi “farsi i fatti propri” è all’ordine del giorno, questo non giusti-
fica l’indifferenza là dove, con l’ascolto e con parole di comprensione e sostegno si può riaprire una 
speranza.  
 

Nel nostro Comune il servizio offerto dalla Pedemontana Sociale che collabora anche con il Centro 
Antiviolenza di Parma, dà assistenza a numerose famiglie e minori che vivono tipologie diverse di 
difficoltà, situazioni segnalate o richieste dirette. Ma il disagio personale delle donne che soffrono in 
silenzio nessuno lo conosce o non lo vuole conoscere per non essere coinvolto. Seguiamo l’invito 
del papa, guardiamo anche gli altri, se come cristiani siamo una comunità, allora rendiamola vitale 
col dialogo e con l’ascolto. 
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Vaticano, lʼOsservatore Romano denuncia: 
"Suore trattate come serve da vescovi e cardinali" 
 

Suore trattate come serve da cardinali e vescovi". La denuncia arri-
va dall'inserto mensile "Donne chiesa mondo" de l'Osservatore Ro-
mano. L'inchiesta mette in luce uno spaccato della vita del persona-
le ecclesiastico in cui permangono disparità, sentimenti di umiliazio-
ne e scontento. L'articolo si intitola "Il lavoro (quasi) gratuito delle 
suore" e fa parlare "sotto il sigillo della confidenza", religiose 
"frustrate" dalla vita che conducono. 
 

Mentre Papa Francesco si dice "preoccupato per il persistere di una 
mentalità maschilista", il supplemento del quotidiano vaticano scrive 

che nelle case dei prelati diverse religiose "svolgono un servizio decisamente poco riconosciuto". 
Suor Marie (i nomi delle religiose sono di fantasia) è giunta a Roma dall'Africa nera una ventina di 
anni fa. Da allora accoglie religiose provenienti da tutto il mondo e da qualche tempo ha deciso di 
testimoniare ciò che vede e che ascolta sotto il sigillo della confidenza:  
"Ricevo spesso suore in situazione di servizio domestico decisamente poco riconosciuto - dice la 
religiosa -. Alcune di loro servono nelle abitazioni di vescovi o cardinali, altre lavorano in cucina in 
strutture di Chiesa o svolgono compiti di catechesi e d'insegnamento. Alcune di loro, impiegate al 
servizio di uomini di Chiesa, si alzano all'alba per preparare la colazione e vanno a dormire una vol-
ta che la cena è stata servita, la casa riordinata, la biancheria lavata e stirata. In questo tipo di 
'servizio' le suore non hanno un orario preciso e regolamentato, come i laici, e la loro retribuzione è 
aleatoria, spesso molto modesta". 
 

Ma a rattristare di più suor Marie è che quelle suore raramente sono invitate a sedere alla tavola 
che servono. "Un ecclesiastico pensa di farsi servire un pasto dalla sua suora e poi di lasciarla man-
giare sola in cucina una volta che è stato servito? È normale per un consacrato essere servito in 
questo modo da un'altra consacrata? E sapendo che le persone consacrate destinate ai lavori do-
mestici sono quasi sempre donne, religiose? La nostra consacrazione non è uguale alla loro?". 
Qualcuno le ha addirittura soprannominate "suore pizza", in quanto al lavoro loro assegnato”. 
Molte di queste suore, specie quelle provenienti dall'Africa, dall'Asia e dall'America latina, non osano 
ribellarsi o tornare in patria perché il loro lavoro serve d’aiuto alla famiglia di provenienza di solito 
molto povera e la famiglia non capirebbe la loro decisione. Quindi tacciono e a volte la loro frustra-
zione le porta ad assumere ansiolitici.  
 
 

Che fine hanno fatto i lavori della Commissione di studio sul diaconato femminile formalizzata il 2 
agosto 2016 da Papa Francesco?  A quella data l’Avvenire aveva scritto: “Francesco ha costituito la 
Commissione di studio, «dopo intensa preghiera e matura riflessione». Lo scopo è quello che Papa 
Francesco aveva annunciato lo scorso maggio: «Studiare la questione» sotto il profilo storico. Nella 
Commissione sono dodici persone, sei donne e sei uomini provenienti da diverse parti del mondo.  
Ormai sono trascorsi due anni e nulla si è saputo in merito.  
 

Esercizi spirituali 
 

Cosa sono? Se ponessimo la domanda a un giovane, ma forse anche ad un adulto, forse non ne 
scaturirebbe una risposta chiara. Una risposta esplicita è quella del cardinale Basetti, presidente 
della Cei: gli esercizi spirituali sono uno strumento di vera e propria evangelizzazione, tutti, come 
dice la Evangelii gaudium abbiamo bisogno di essere continuamente ri-evangelizzati specie, come 
ha detto papa Francesco per cercare “spazi e tempi di incontro con Dio” nelle condizioni “sempre 
più frenetiche dell’esistenza”. Secondo Basetti, quattro sono i punti fermi, irrinunciabili, per un buon 
corso di esercizi all’interno della pastorale della Chiesa: ripartire dalla Bibbia, tenere conto della re-
altà, avere il coraggio di fermarsi, essere consci che negli esercizi è Dio a parlare. Se la Scrittura è il 
punto di partenza, non si deve dimenticare la realtà del quotidiano e degli eventi che toccano la vita 
delle persone. Quanto detto è messo in pratica nella nostra parrocchia da don Giancarlo           ► 
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il venerdì sera: un momento di incontro per rileggere il Vangelo di Marco alla luce dei riferimenti sa-
cri ma con particolare riferimento alla nostra esperienza attuale. Decidere di dedicare un’ora setti-
manale del nostro frenetico tempo a Dio, anche se non porta l’etichetta di esercizio spirituale, lo è 
comunque e con molti frutti. Si legge, si spiega, si riflette e si interviene nel modo più libero e perso-
nale. Un’occasione per chi vuole vivere la comunità in comunità da non trascurare ma da incentiva-
re. 
 

La gioia di sentirsi chiamati 
 

È venerdì sera. I bimbi sono dai nonni a cena e mio marito in questo giorno torna più tardi. Ho pen-
sato Gesù che avevi preparato tutto per regalarmi questo tempo per stare un’ora con te. E allora va-
do. Vado in canonica. Don Giancarlo legge il vangelo di Marco. 
 

È bello ascoltare la voce del mio sacerdote che avvicina il vangelo alla mia vita. Mi colpisce una fra-
se detta a Gesù: “Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci?”. E racconto che anche 
io ho avuto questo pensiero. Cosa vuoi da me Gesù, dalla mia vita, rovini i miei piani, mi indichi una 
strada quotidiana che mi costa fatica. Perché? Nello stesso tempo però, a questo perché, Gesù, tu 
hai già risposto: non mi hai rovinato ma ogni giorno mi liberi un po’ da me stessa perché ci sia più 
spazio per te. E grazie a te, e solo a te, più spazio per gli altri. Penso alle spine piccole e grandi che 
vivo, solo con te non sono un inutile peso ma sono trasformate dalla tua croce in sorgente di vita 
nuova. 
Durante la serata, un’altra persona parla di sé. Sento quella persona così profondamente vicina in 
quel momento, proprio per questo piccolo attimo in cui si è donata. Questo suo dono mi aiuta a vo-
lerle bene, a sentirla vicina, in cammino insieme a me. 
Ecco Gesù grazie per questo tempo passato insieme, in cui sei in mezzo a noi e ci aiuti a volerci be-
ne. Perché da come ci amiamo ci riconosceranno. 
A venerdì, un abbraccio 
 
 

Traversetolo tra lupi e buriana 
 

Tra la fine di febbraio e i primi di marzo anche Traversetolo ha dovuto fare i conti con le bizzarrie del 
tempo. Il gelido vento di buriana o burian che dir si voglia, ha investito anche il nostro Comune e i 
disagi tutti li abbiamo subiti. Per fortuna non si è trattato di precipitazioni nevose come nel lontano 
1939 o nel 1956 o ancora nel 1985 quando la coltre di neve arrivò a più di 75 cm., ma il freddo in-
tenso, e in epoca già avanzata dell’inverno, ha creato non poche difficoltà. Eppure avremmo dovuto 
aspettarci qualche sorpresa da un inverno che pareva già alludere alla primavera. Anche nel 2010, 
proprio una nevicata di marzo, lasciò una bianca coltre di 76 cm.  
 

Ma, i lupi!? Già dall’ormai lontano 2014 qualcuno, poco creduto, segnalava la presenza di lupi nelle 
nostre colline: chiacchiere? Fantasie? Sembrerebbe proprio il contrario dopo l’episodio del capriolo 
sbranato in località Monzato proprio pochi giorni fa. Insomma per una settimana, il silenzio del traffi-
co assente, la neve che copriva ogni cosa, i lupi predatori, ci hanno riportato a tempi lontani quando 
l’inverno faceva paura e ancor di più le impronte di qualche predatore che per fame scendeva dai 
monti. Quante storie di lupari delle terre Marsicane si leggevano un tempo nelle antologie! Persino 
san Francesco ebbe a che fare col lupo di Gubbio! Ma ormai sono cose che appartengono al passa-
to, oggi il lupo è una specie protetta, possiamo stare tranquilli? Una cosa positiva questa neve im-
provvisa l’ha portata: alcuni ospiti della canonica di Vignale hanno aiutato i dipendenti comunali nel-
lo sgombro della neve. La volontà collaborativa ha disteso gli animi e Sindaco e don Valentini sem-
bra abbiano trovato un’intesa per proseguire nella collaborazione e impiegare i giovani ospiti di Vi-
gnale in lavori socialmente utili. Non tutto il male vien per nuocere, infatti tutto procede bene e il no-
stro paese ha saputo affrontare con saggezza le difficoltà annunciate dalla Protezione Civile. Tutta-
via una riflessione va fatta: sono bastati pochi giorni di intemperie per paralizzare l’Italia. Previsioni, 
interventi, tecnologie, mezzi … tutto inutile di fronte all’aggressione della natura. Forse dovremmo 
ragionare di più sul fatto che su questa terra siamo comunque ospiti e come tali non possiamo nulla 
quando la natura, che ne è legittima proprietaria, decide di fare a modo proprio.  
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Aperto a Modena l’anno giudiziario del Tribunale ecclesiastico  
 
Si è aperto il 21 febbraio l’anno giudiziario del Tribunale Ecclesiastico regionale Emiliano. 
Il Vicario Giudiziale don Sergio Casini ha ringraziato dell’attenzione all’appuntamento il Vescovo di 
Parma Enrico Solmi, il vicario giudiziale del Tribunale Flaminio Massimo Mingardi; Maria Patriza Pa-
ba, prefetto di Modena, Angelo Gin Tibaldi presidente reggente del Tribunale Civile di Modena, i giu-
dici regionali, difensori del vincolo e quanti operano per il buon funzionamento del Tribunale stesso. 
Don Sergio Casini ha riferito che in questo secondo decennio del 2000 le cause si sono sostanzial-
mente dimezzate: da circa 200 a circa 100 sentenziate ogni anno. La durata media delle cause si 
attesta intorno ai 400 giorni, diminuita negli ultimi due anni ma non tornata al livello degli anni prece-
denti. Questo perché assai spesso la litigiosità delle parti rende difficile individuare la verità con la 
dovuta celerità. La questione del conflitto fra i coniugi, che si prolunga anche durante il processo per 
accertare l’eventuale nullità del matrimonio, evidenzia che l’elaborazione del fallimento del proprio 
matrimonio non è impresa facile e a volte nemmeno la sentenza, con il suo contributo di verità, sorti-
sce effetti pacificanti. I principali motivi di nullità restano quelli relativi alla simulazione del consenso, 
il rifiuto della prole e dell’indissolubilità del matrimonio, e quelli relativi all’incapacità di emettere un 
valido consenso.  
Alcuni dati 
Il Tribunale ha sede a Modena e tratta unicamente le cause di nullità del matrimonio, nel primo gra-
do di giudizio, per il territorio delle diocesi di Modena-Nonantola, Carpi, Reggio Emilia-Guastalla, 
Parma, Fidenza e Piacenza-Bobbio. L’appello, nei casi in cui risulta necessario, si svolge invece a 
Bologna, presso il Tribunale Ecclesiastico Regionale Flaminio, o rivolgendosi direttamente alla Rota 
Romana. 
L’Albo degli avvocati presso il Tribunale Ecclesiastico Regionale Emiliano comprende 33 professio-
nisti; molti di loro sono anche avvocati rotali, possono quindi patrocinare in tutti i tribunali della Chie-
sa. 
Per un accordo sottoscritto ormai da tempo, gli avvocati del tribunale di Modena possono patrocina-
re presso quello di Bologna e viceversa. 
L’onorario dell’avvocato va da un minimo di € 1.575 ad un massimo di € 2.992. 
Il contributo al costo del procedimento, per l’attore della causa presso il Tribunale, è di € 525. Il co-
sto è stabilito dalla Conferenza Episcopale Italiana. 
Questo significa che, in realtà, i costi complessivi di qualunque processo di nullità, per quel che ri-
guarda l’attività dei Tribunali di prima istanza come il nostro o di prima istanza e di appello come 
quello di Bologna, sono per la gran parte, forse addirittura i nove decimi, in carico alla Chiesa. 
A chi è in situazione di bisogno o di particolare disagio economico, si arriva a garantire anche la 
completa esenzione da qualunque spesa. «Accade assai più spesso di quanto non si creda»  
 
 

Un meritato premio per chi ama la natura e custodisce le tradizioni 
 

Come da tradizione gli “Amici di Castione” hanno festeggiato la Giornata delle donne, premiando 
una concittadina meritevole. Quest’anno l’«ape d’oro» è andata a Emanuela Baricchi, ideatrice della 
“cucina selvatica” del ristorante Lo Scalocchio di Castione, dove rivive la tradizione della civiltà con-
tadina e si esaltano le erbe selvatiche e i doni che offre la natura. Dopo una ricca cena nella sede 
dell’associazione, curata nel minimo dettaglio, preparata e servita rigorosamente da volontari uomi-
ni, si è tenuta una breve cerimonia di premiazione. Emanuela ha ricevuto il riconoscimento degli 
“Amici di Castione” dalle mani del sindaco Simone Dall’Orto che ha letto la dedica da parte 
dell’associazione. «Festeggiamo Emanuela per la sua idea della ristorazione – recitava la dedica – 
ma soprattutto perché è una donna in ricerca, che sa guardare a se stessa e al mondo con costante 
meraviglia, sapendo cogliere il fascino di quanto ci circonda. La sua è una cucina selvatica, di me-
moria, simbolo millenario della civiltà contadina. Nella sua locanda affiorano con inspiegabile sugge-
stione i sentimenti, un che di nuovo e di antico allo stesso tempo». L’associazione, che da tanti anni 
si occupa di solidarietà e di mantenere vivo il tessuto sociale della frazione, ha festeggiato anche la 
sorella di Emanuela, Lorenza, che cura il servizio in sala allo Scalocchio. 
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Emergenze: iscriviti ai servizi di allerta  
L’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 
della Regione Emilia-Romagna, ha messo a disposizione un 
sito di facile consultazione, ricco di utili informazioni e sem-
pre puntualmente aggiornato relativamente alle allerte me-
teo che riguardano il nostro territorio. 
 

Per coloro che preferiscono accedere a tutte le informazioni 
in tempo reale su allerte e previsioni, oltre che sull’evolversi 

delle diverse possibili situazioni che le stagioni propongono, si raccomanda di registrarsi gratuita-
mente al sito https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it 
 

Per coloro che desiderano ricevere sul proprio telefono fisso o mobile un messaggio vocale 
che li informi di allerte o emergenze in atto, i Comuni dell’Unione Pedemontana mettono a di-
sposizione il servizio Alert System, al quale è possibile registrarsi gratuitamente, fornendo il pro-
prio numero. 
 

Per registrarsi è sufficiente accedere al sito del comune www.comune.traversetolo.pr.it e seguire le 
indicazioni. 
 

È bene sapere che il recapito fornito verrà utilizzato solo per le finalità del servizio, ovvero esclusi-
vamente per le allerte e le eventuali emergenze in atto comunicate dalla Protezione civile regionale. 
 

MUSEO RENATO BROZZI: novità 
 

L'Amministrazione Comunale di Traversetolo prosegue con le azioni di valorizzazione del territorio e 
delle sue bellezze artistiche e architettoniche. In particolare, numerosi sono i progetti pensati per 
promuovere il Museo locale dedicato all'artista Renato Brozzi.  
 

Nei primi giorni di gennaio sono state installate delle targhe in vari punti di Traversetolo: le targhe 
segnalano edifici o monumenti realizzati o progettati da Renato Brozzi.  Le targhe recano un codice 
che permette di accedere ad una audio guida in lingua italiana ed inglese per approfondire maggior-
mente ogni singolo punto. La guida è disponibile online, connettendosi a internet, oppure offline una 
volta che la si è scaricata sul proprio smartphone. Inoltre è ufficialmente online anche il sito internet 
dedicato al Museo Renato Brozzi (www.museorenatobrozzi.it). Il sito darà la possibilità di scoprire la 
figura dell'artista, la sua opera, i suoi rapporti con D'Annunzio e di rimanere aggiornato sulle ultime 
novità ed iniziative del museo. 
 

ARTISTI: POSSIBILITA' DI ESPORRE AD ORAISON  
 

Vi è la possibilità, per chi interessato, di esporre le proprie opere artistiche presso il Pub O'Conne-
mara - creperie Celtique di Oraison, paese della Provenza (Francia) gemellato con Traversetolo. 
 

Chi esporrà potrà farlo gratuitamente e avrà anche la possibilità di vendere le proprie opere. 
L'artista/gli artisti potranno esporre per un mese. Sarà cura dell'artista portare le sue opere, ritirarle 
e provvedere all'assicurazione. L'esposizione sarà nel mese di ottobre 2018 in occasione della 
Festa della Mandorla, evento annuale organizzato ad Oraison e paesi limitrofi. 
 

Chi è interessato ad esporre può mettersi in contatto con Hélène Doucet 
(helene.doucet04@gmail.com) del comitato di gemellaggio. 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

Sabato 24 marzo 2018 ore 16:30 

Biblioteca - Centro Civico "La Corte", via F.lli Cantini 8 

Sorpresa dell'uovo trovata! 
Letture animate e a seguire laboratorio creativo di Pasqua.  
A cura delle volontarie NPL (Nati per leggere) Evento nell'ambito del Festival della lettura per ragaz-
zi e ragazze. Le attività sono rivolte a bambini/e 0-7 anni. 

https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
http://www.comune.traversetolo.pr.it/servizi/notizie/notizie_fase02.aspx?ID=19632


Sabato 7 aprile, ore 17:00 
Incontro con l'autore 

Una storia imperfetta.  
Teresa Antonacci presentata da Ernesto Tirri 
Evento nell'ambito della Rassegna "Trame" 
 
 

Sabato 14 aprile, ore 17:00 

Incontro con l'autore 

Sussurri dal tempo 

Giorgio Astolfi presentato da Ernesto Tirri 
Evento nell'ambito della Rassegna "Trame" 
 

Venerdì 13, Sabato 14 e Domenica 15 aprile 

Strade e vie del paese e colline del territorio 

Gara di Enduro 

 

Mercoledì 25 aprile 

piazza Vittorio Veneto dalle 10:00 

Celebrazioni anniversario della liberazione d'Italia con sfilata di mezzi militari 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe comunale aggiornata a GENNAIO 2018 

Popolazione in data 31 dicembre 2017 Popolazione in data 31 gennaio 2018 

Residenti: 9.474 di cui: 
maschi: 4.690 
femmine: 4.784 
famiglie: 4.049 
stranieri: 1.156 di cui: 
maschi: 559 
femmine: 597 

Residenti: 9.494 di cui: 
maschi: 4.698 
femmine: 4.796 
famiglie: 4.054 
stranieri: 1.173 di cui: 
maschi: 568 
femmine: 605 

Nel mese di dicembre i nati sono 1 e i defunti 10 Nel mese di settembre i nati sono 4 e i defunti 14 
  

battesimi:  Corsini Camilla; Corvari Giuditta; Scrascia  Nicholas; Ghinizzini Mia  
matrimoni: / 
defunti del periodo 
Astorri Alessandro; Cadoppi Ennio; Gallani Luigi; Siviero Nildo 

Anagrafe della Parrocchia di Traversetolo 
dal 18 febbraio al 12 marzo 2018  

Anagrafe Comunale per capoluogo e frazioni aggiornata al 31/12/2017 

Traversetolo 
Italiani Maschi 2.470 Femmine 2.587 Totale 5.057   

Comunitari Maschi      89 Femmine      81 Totale    170   

Extracomunitari Maschi    363 Femmine    400 Totale    763   

totale Maschi 2.922 Femmine 3.068 Totale 5.990 Famiglie 2.565 ► 
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Bannone 
Italiani Maschi 334 Femmine 323 Totale 657   

Comunitari Maschi      2 Femmine      6 Totale     8   

Extracomunitari Maschi    10 Femmine    11 Totale   21   

totale Maschi 346 Femmine 340 Totale 686 Famiglie 300 

  

Castione Baratti 
Italiani Maschi 155 Femmine 150 Totale 305   

Comunitari Maschi     2 Femmine     4 Totale     6   

Extracomunitari Maschi     2 Femmine   10 Totale   12   

totale Maschi 159 Femmine 164 Totale 323 Famiglie 145 

  

Cazzola 
Italiani Maschi 138 Femmine 141 Totale 279   

Comunitari Maschi     0 Femmine     2 Totale     2   

Extracomunitari Maschi     5 Femmine     6 Totale   11   

totale Maschi 143 Femmine 149 Totale 292 Famiglie 125 

Guardasone 
Italiani Maschi 116 Femmine   89 Totale 205   

Comunitari Maschi     0 Femmine     2 Totale     2   

Extracomunitari Maschi     5 Femmine     9 Totale   14   

totale Maschi 121 Femmine 100 Totale 221 Famiglie 100 

Mamiano 
Italiani Maschi 427 Femmine 447 Totale 874   

Comunitari Maschi     2 Femmine     8 Totale   10   

Extracomunitari Maschi   33 Femmine   18 Totale   51   

totale Maschi 462 Femmine 473 Totale 935 Famiglie 398 

Sivizzano 
Italiani Maschi 60 Femmine 53 Totale 113   

Comunitari Maschi   0 Femmine   1 Totale     1   

Extracomunitari Maschi   3 Femmine   1 Totale     4   

totale Maschi 63 Femmine 55 Totale 118 Famiglie 48 

Torre 
Italiani Maschi 41 Femmine 34 Totale 75   

Comunitari Maschi   0 Femmine   1 Totale   1   

Extracomunitari Maschi   1 Femmine   3 Totale   4   

totale Maschi 42 Femmine 38 Totale 80 Famiglie 37 

Vignale 
Italiani Maschi 387 Femmine 367 Totale 754   

Comunitari Maschi   10 Femmine   21 Totale   31   

Extracomunitari Maschi   39 Femmine   21 Totale   60   

totale Maschi 436 Femmine 409 Totale 845 Famiglie 357 
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              BILANCIO PARROCCHIA DI BANNONE ANNO 2017  
   

ENTRATE    

Reddito dei tre immobili in contratto di locazione  5.706,00  

Reddito terreno agricolo a fianco del cimitero 300,00  

Offerte in Chiesa (messe e candele) 3.810,00  

Offerte Benedizione Case 2.280,00  

Offerte in occasione di Battesimi/Matrimoni/Funerali/altri Sacramenti 1.610,00  

Offerte uso canonica 50,00  

Contributo 8 x mille 5.000,00  

Attività e iniziative 6.000,00  

Torta Fritta box Traversetolo  995,00  

     

TOTALE ENTRATE 25.751,00  

     

USCITE    

Imposte e tasse:    

IMU e IRPEG 2.713,00  

Tassa smaltimento Rifiuti solidi urbani  769,00  

Assicurazioni 1.380,00  

Utenze canonica abitazione parroco e aule catechismo 4.324,00  

Utenze Chiesa 1.616,00  

Offerte versate in Curia 487,00  

Tassa diocesana versata in Curia 335,00  

Contributo retributivo della parrocchia al parroco 0,00  

Ad altri sacerdoti 0,00  

Spese per il culto: attività pastorali e caritative  3.622,00  

Manutenzione ordinaria 1.895,00  

Manutenzione straordinaria 5.220,00  

Spese bancarie 133,00  

Interessi passivi 134,00  

     

TOTALE USCITE 22.628,00  

     

UTILE DI GESTIONE 3.123,00  

     

TOTALE A PAREGGIO 25.751,00  

     

   

LIQUIDITA' AL 31.12.2017:    

CASSA € 0,50   

CARIPARMA ESTINTO   

BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA -8.904,00   

(il fido è di € 8.000,00)   

   

Abbiamo un debito residuo di  € 3.510,00 presso la    

Banca Popolare dell'Emilia Romagna da restituire in altri 2 anni.   

Abbiamo un ulteriore debito con il parroco don Andrea Avanzini di € 13.805,00. 

 

Vignale: dall’8 marzo al 24 marzo.                  ⁂    Cazzola e Sivizzano: dal 9 aprile al 16 aprile. 

Torre: dal 16 aprile al 23 aprile.                      ⁂     Guardasone: dal 23 aprile.  

Calendario delle Benedizioni pasquali 2018 di don Andrea Avanzini  
 

Le Benedizioni si faranno nel pomeriggio dalle 16 alle 20 per incontrare le famiglie, soprattutto 
giovani, che lavorano e tornano in tarda serata a casa. 
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Chiesa di Bannone 
17 marzo, sabato, ore 15.00, i genitori accompagnano i bambini in Piazza Duomo a Parma per 

l’incontro dei cresimandi col Vescovo. A seguire merenda e prove in Chiesa Santa Lucia, Via Ca-
vour 11/a, cena in Pizzeria, giochi e passeggiata per Parma in Notturna. I genitori torneranno a 
prendere i figli alle ore 22.00 in Piazza Duomo. 
 

PRIMA COMUNIONE 
29 marzo, giovedì Santo, ore 16, Confessione per i bambini, quindi cena insieme con pizza per tut-
ti. Al termine della cena i bambini con i propri genitori raggiungeranno la Chiesa di Traversetolo, alle 
ore 21.00, per partecipare alla messa in “Coena Domini” con il rito della “lavanda dei piedi”. 

3 aprile, martedì, dalle ore17.00 alle 19.00, prove in Chiesa durante l’Adorazione Eucaristica.  

8 aprile, domenica, ore 10.15, Messa di Prima Comunione. 
 

Traversetolo, attività dell’Oratorio 
Anche quest'anno ci sono momenti di riflessione sulla Pasqua, per i giovani: 

20 marzo, martedì, ore 21 in Oratorio: ritiro di Quaresima per i ragazzi dei gruppi parrocchiali 

delle superiori. 

24 marzo, sabato, ore 21.00, nella Chiesa Parrocchiale 

di Traversetolo, “Primavera Vien Cantando”, concerto delle 
corali Cantori delle Pievi e Gruppo Cantori del Fuso, di Neviano 
degli Arduini. Ingresso a offerta in favore della popolazione di 
Amatrice, paese colpito dal terremoto del 2016. 

Avvisi CENTRO VOLONTARI SOFFERENZA 
Tutti i venerdì di Quaresima, alle 17.30, nella cappella delle 
Suore “Via Crucis”. 
30 marzo, Venerdì Santo, non ci sarà la “via Crucis” nella 
cappella delle Suore per partecipare alla processione serale in 
Parrocchia.  
 

6 aprile, 1° venerdì del mese, ore 17.30, Rosario nella 

Cappella delle Suore. 
 

25 marzo, domenica delle Palme, nella Chiesa parroc-

chiale di Traversetolo, a tutte le messe, i ragazzi della 2° e 3° 
superiore, dando seguito al progetto “Amatrice” iniziato a Natale, venderanno “Uova di Pasqua”; 
l’incasso andrà devoluto alla popolazione terremotata. 
  

25 marzo, domenica delle Palme, alle ore 15,30 nella Chiesa parrocchiale, si terrà un mo-

mento di preghiera e adorazione Eucaristica aperto a tutta la Comunità, animato dall’Azione Cattoli-
ca unitamente ai gruppi di preghiera Il Chicco, CVS, alla classe di catechismo di Marina Oriolo, ai 
genitori dei bimbi e al gruppo dei giovani sposi. Questo momento di preghiera vorrebbe coinvolgere 
soprattutto i bimbi. A seguire auguri di buona Pasqua e merenda insieme. 
 

25 marzo, domenica, ore 19,30 nell'Oratorio parrocchiale, festeggiamenti per i 150 anni dell'A-

zione Cattolica. Invitiamo tutti, iscritti ed ex, per rivivere insieme momenti ed esperienze vissute nei 
nostri scorsi anni. Vi preghiamo di essere numerosi, c'è bisogno di ritrovarci, rivederci e divertirci 
nello spirito di comunità che il nostro gruppo ha così tanto sostenuto. Inviate adesioni almeno una 
settimana prima a MARA 3486974414.                                                                                         ► 
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7 aprile, sabato, ore 21.00, nella Chiesa di Traversetolo, “IL RISORTO: oltre il dolore e la 

Croce”, musical in occasione della Pasqua. Un’opera rock vibrante e commovente, interpretato dalla 
“Corale Cantico Nuovo” e da alcuni ragazzi della parrocchia, con la collaborazione con Palagym 
Traversetolo. 
  

8 aprile, domenica, ore 11.30, S.Messa di presentazione dei cresimandi alla comunità. 

Pranzo con i genitori (portando da casa il cibo per metterlo in comunione); a seguire un momento di 
incontro. 
 

15 aprile, domenica, ore 11.30, in Chiesa a Traversetolo, S.Messa con le coppie che si pre-

parano al matrimonio, pranzo condiviso, incontro formativo. 
 

17 aprile, sabato, incontro del Gruppo “Con gioia alla sorgente” degli Amici Famiglia Figlie della 

Croce. Ore 15,30 presso la comunità delle Suore. Tutti possono partecipare, tutti sono attesi con 
gioia. 

Per informazione, rimandando il calendario dettagliato al prossimo 
giornalino, comunichiamo che la celebrazione della  
Prima Comunione sarà domenica 6 maggio, con doppio turno: ore 
10 e 11.30; e domenica 20 maggio, ore 10 e 11.30. 
 

La Cresima sarà domenica 13 maggio, con doppio turno: 
ore 10 e 11.30. 

 

AAVVISIVVISI  GGRUPPORUPPO  GGIOVANIIOVANI  SSPOSIPOSI: 
  

21 marzo, mercoledì, alle 20,45 nella Chiesa Parrocchiale, la Parrocchia conclude il cammi-

no quaresimale. 
La serata è animata dal gruppo sposi. Invito alla partecipazione numerosa anche con i bambini. 
 

25 marzo, Domenica delle Palme, ore 15.30, nella Chiesa Parrocchiale, il gruppo sposi si 

ritrova con altri gruppi parrocchiali per un momento di preghiera/riflessione in semplicità, animato dai 
bimbi delle terze elementari. Seguiranno giochi per i bimbi e merenda tutti insieme per gli auguri. 
  

30 marzo, Venerdì Santo, sarà animata dal gruppo sposi, una delle Stazioni della Via Crucis 

che percorrerà le vie del paese; siamo tutti invitati a partecipare. 
  

Nella seconda metà di aprile (data probabile, ma ancora da confermare, pomeriggio di  

domenica 22 aprile) ci troveremo come gruppo sposi per un momento di approfondimento per gli  
adulti e gioco per i nostri bimbi. Ad animare l’incontro ci sarà Cristina Bertoletti. 
  

Informazioni dall’Ufficio Famiglia della Diocesi: 
22 marzo: serata di ascolto, "Storie di famiglia narrate all'ora di cena", precedute dalla  

Messa, alla Tenda di Sara e Abramo di Monticelli Terme, orario indicativo dalle 18.30 alle 21,45; per 
i bimbi vi sono sempre baby sitter per il gioco. Per informazioni: Tenda di Sara e Abramo  
tel. 0521 659146. 
 

il 14 e 15 aprile (si può partecipare anche uno solo dei due giorni) esercizi spirituali a Cella di 

Noceto con la guida di Don Simone Bruno, sacerdote, psicologo e direttore editoriale del Giornalino 
per i ragazzi (edizioni san Paolo). Per informazioni: ufficiofamiglia@diocesi.parma.it 

Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 
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Vediamo se lo sai 
 

Di seguito trovi due serie di domande riguardanti la Passione e Morte di Cristo. Le difficoltà sono 
diverse così come il premio che riceverai rispondendo ad uno o entrambi i questionari. 

1 

Gesù li lavò agli apostoli: 

Il sacramento istituito da Gesù durante l’ultima cena: 

il nome dell’apostolo che tradì Gesù: 

Dopo la flagellazione la posero sul capo di Gesù: 

Il nome del prigioniero scelto dalla folla per essere liberato al posto di Gesù: 

come governatore decretò la morte di Gesù: 

il luogo della crocifissione: 

le persone crocifisse insieme a Gesù: 

vi deposero il corpo di Gesù: 

il giorno della resurrezione: 

2 

il nome con cui era indicato l’orto degli ulivi: 

L’accusa dei Sacerdoti verso Gesù: 

Dai Romani Gesù è accusato di essersi dichiarato: 

ha aiutato Gesù a portare la croce: 

ottenne il corpo di Gesù per deporlo nel sepolcro: 

disse: “veramente Gesù era figlio di Dio”: 

il giorno che stava per iniziare dopo la morte di Gesù: 

il lenzuolo che, secondo la tradizione, avvolse il corpo di Gesù: 

l’iscrizione sulla croce di Gesù: 

giunse per prima al sepolcro e lo trovò aperto: 

La via che porta a Gesù Risorto non è facile, prova a trovarla attraverso il labirinto.  
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CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA E DI PASQUA 
NELLE NOSTRE PARROCCHIE 

28 marzo, mercoledì, ore 21.00, Chiesa parrocchiale di Traversetolo,  
incontro di Preghiera Penitenziale. 

    
GIOVEDÌ 
29 marzo 

  
VENERDÌ 
30 marzo 

  
SABATO 
31 marzo 

  
DOMENICA 

1 aprile 

  
LUNEDÌ 
2 aprile 

TRAVERSETOLO 
Chiesa parrocchiale 
  

Ore 21.00 
Messa in 
“Coena Domini” 

Ore 15.00  
celebrazione 
della Passione. 
Ore 21.00 Via 
Crucis (*) 

dalle ore  
14.30 alle 19.30 
confessioni 
  
ore 21.00/23.00 
Veglia di  
Pasqua: 
Adorazione 

Pasqua,  Messe 
orario festivo: 
8.00 
10.00 
11.30 
18.00 

Lunedì 
dell’Angelo, 
ore 10.00 in 
Chiesa. 
Ore 18.00, 
S. Messa 
nella Cappella 
della Suore. 

VILLA 
PIGORINI GROSSI 

      S. Messa ore 
17.00. 
don Andrea 

  

BANNONE Celebrazione nel 
capoluogo 

Celebrazione nel 
capoluogo 

Celebrazione nel 
capoluogo 

S. Messa ore 
10.15.  
don Andrea 

S. Messa ore 
10.15 

CASTIONE 
BARATTI 

Celebrazione nel 
capoluogo 

Celebrazione nel 
capoluogo 

Celebrazione nel 
capoluogo 

S. Messa ore 
9.00. 
don Andrea 

  

CAZZOLA Celebrazione nel 
capoluogo 

Celebrazione nel 
capoluogo 

Celebrazione nel 
capoluogo 

S. Messa ore 
11.00.  
Missionario 

  

SIVIZZANO Celebrazione nel 
capoluogo 

Celebrazione nel 
capoluogo 

Celebrazione nel 
capoluogo 

Celebrazione nel 
capoluogo 

  

TORRE Celebrazione nel 
capoluogo 

Celebrazione nel 
capoluogo 

Celebrazione nel 
capoluogo 

S. Messa ore 
10.00.  
Missionario 

  

VIGNALE Celebrazione nel 
capoluogo 

Celebrazione nel 
capoluogo 

Celebrazione nel 
capoluogo 

S. Messa ore 
11.30.  
don Andrea 

  

(*) In caso di pioggia, la Via Crucis si celebrerà in Chiesa. 

  
BANNONE 

“QUARANTORE” 
Martedì 3 aprile, Messa ore 8.00; adorazione in Chiesa fino alle 
ore 19.00. 
Mercoledì 4 aprile, Messa ore 8.00, confessioni dalle ore 10.00; 
Messa ore 11.00 in onore di san Vincenzo Ferreri. 

 

  
CASTIONE  
BARATTI 

  

“QUARANTORE” 
Sabato 7 aprile 2018, Ore 16 fino 19 adorazione eucaristica  
Sarà presente un confessore; Messa ore 19.00. 

  
   

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  140 
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Care famiglie, 
 

Sta proseguendo la visita annuale alle vostre 
famiglie. 
 

Il senso del nostro andare casa per casa non è 
quello di benedire dei muri, ma soprattutto quello 
di incontrare le famiglie del nostro paese. 
 

Nell’incontrare la “nostra gente”, desideriamo 
vivere con voi un momento di amicizia condivi-
dendo le gioie e i dolori, le fatiche e le speranze che 
vi sono in ogni casa. 
 

Don Giancarlo, Don Andrea e il Diacono Nando 

Qui a fianco è indicato il 
calendario delle visite. 
 

Le benedizioni si svolge-
ranno la mattina dalle 
9,00 alle 12,00 circa e il 
pomeriggio dalle 15,00 
alle 18,00. 
Confidiamo di rispettare, 
salvo imprevisti, le date e 
gli orari; comunque in ca-
so di assenza, torneremo 
ben volentieri se ci con-
tatterete. 
Don Andrea effettuerà le 
visite nei giorni specificati 
dalle 16,00 alle 19,00.  

Questi i nostri contatti 

Don Giancarlo 

347 8327928 

Don Andrea 

338 9352907 

Nando (Diacono) 

334 5602218 
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MARZO Via   numeri 
civici 

Martedì 20 Salvo D’Acquisto mattina 34 - 42 

Martedì 20 Salvo D’Acquisto pomeriggio 50 - 70 

Mercoledì 21 Salvo D’Acquisto mattino 74 - 86 

Mercoledì 21 7 Fratelli Cervi pomeriggio 1 - 21 

Venerdì 23 7 Fratelli Cervi mattina 22 - 66 

Venerdì 23 Nardi - Corradi - Boni - 
Picelli 

pomeriggio  

Martedì 27 Monzato mattina 3 - 51 

Martedì 27 Monzato  pomeriggio 52 - 95 

APRILE Via  numeri civici 

Venerdì 6 Galilei - Unicef - Pradone mattina  

Venerdì 6 Per Parma  pomeriggio  1 - 27 

Martedì 10 Per Parma  mattina 29 - 53 

Martedì 10 Per Parma pomeriggio 55 - 59 

Mercoledì 11 Mazzola mattina  

Mercoledì 11 Brig.ta Julia pomeriggio 2 - 8 a 

Venerdì 13 Brig.ta Julia mattina 8 b-c-d- 9  

Venerdì 13 Brig.ta Julia pomeriggio 11 - 13 b 

Martedì 17 Mons. Varesi mattina  

Martedì 17 Don Gnocchi pomeriggio  

Mercoledì 18 Brozzi - Piazza C. Battisti mattina  

Mercoledì 18 Stradella pomeriggio  

Venerdì 20 Roma mattina 3 - 20 

Venerdì 20 Roma pomeriggio 21 - 48 

Martedì 24 Curie - Fleming - Sarti mattina  

Martedì 24 Ponticelli - P.ni d’Italia  pomeriggio  

Venerdì 27 Vivaldi - Don Bosco mattina  

Venerdì 27  Ungaretti - P.le D. Chiesa pomeriggio  

Venerdì 27 
(Don Andrea) 

Verdi pomeriggio 
(ore 17 - 19) 

3 - 40 


